
 

 

 
 
 

Ricordo di Silvio Vita 
 
Da oltre vent’anni la storia della Scuola Italiana di Studi sull’Asia Orientale 
si è strettamente intrecciata con la vicenda umana e professionale di Silvio 
Vita. A varie riprese Direttore della Scuola e ultimamente suo Coordinatore 
locale, Vita ne è sempre stato una delle principali forze propulsive. Studioso 
curioso e poliedrico, organizzatore instancabile, grazie a una rete di rapporti 
personali oltre che accademici che si estendeva da un continente all’altro, 
Vita ha potuto mettere in campo una serie di progetti di respiro internazionale 
che hanno mantenuto alta la posizione della Scuola nel panorama della 
ricerca. Umanista per formazione e per scelta, ha aperto la Scuola alle 
discipline scientifiche e tecnologiche, agli studi sociali ed economici, ma 
soprattutto ha promosso con convinzione una cultura del dialogo e 
dell’interdisciplinarità che ha improntato il ricco programma di incontri e 
pubblicazioni realizzato in questi anni. 
 
I suoi interessi di studio hanno spaziato dal Buddhismo medievale all’epigrafia 
cinese, dalla letteratura giapponese alla storia dei rapporti culturali tra Asia e 
Europa. Se molte sono le generazioni di studenti e ricercatori che sia in Italia 
che in Giappone si sono potute avvalere della sua eccezionale vocazione 
didattica, forse ancora di più sono gli studiosi che nelle discipline più diverse 
hanno da lui ricevuto consiglio e incoraggiamento. Sempre pronto a rivolgere 
uno sguardo attento, una critica rigorosa e costruttiva alle ricerche di amici e 
colleghi, Silvio Vita, oltre che nelle sue opere, resterà in infinite pagine degli 
studiosi che grazie a lui hanno preso forma e costituiscono la più bella 
testimonianza di uno spirito libero e generoso. 
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